
I CONTROLLI

In una settimana la polizia municipale
ha fermato 592 persone: nove i denunciati

EMERGENZA CORONAVIRUS • CHIUDONO LE GRANDI FABBRICHE 

• ROVERETO. Fin dall’entrata in 
vigore delle nuove limitazioni 
alla mobilitù personale introdot-
te per contenere o almeno ritar-
dare molto la diffusione del co-
ronavirus a Rovereto le diverse 
forze di polizia stanno lavoran-
do assieme. Una sola regia, affi-
data al Commissariato, per Poli-
zia, Carabinieri e Polizia Munici-
pale. Con servizi coordinati inter-
forze ma che con una suddivisio-
ne dei compiti, per coprire me-
glio possibile il territorio comu-
nale e le diverse attività che con-
trollo e prevenzione richiedono.
In questo contesto si muovono 
con particolare sforzo, grazie 
anche alla disponibilità di un 
organico di tutti rispetto, i vigili 
urbani del Corpo Intercomuna-
le. Al termine della prima setti-
mana di controlli, un primo bi-
lancio rende già l’idea della ca-
pillarità dell’azione di controllo.
Le persone fermate e controlla-
te, in città come sulle principali 
vie di entrata ed uscita, sono 
state 592 e di queste, nove sono 
state sorprese in violazione del-
le regole stabilite dal Governo e 
quindi denunciate. Vorrebbe 
dire un abuso ogni 60 controlli, 

e quindi una presenza “abusiva” 
di persone in giro che non supe-
ra il 2 per cento. Dato che se con-
fermato dimostrerebbe l’ottima 
prova di responsabilità dei citta-
dini. Ancora meglio però hanno 
fatto i commercianti di Rovere-
to, perché a fronte di 536 negozi 
controllati non si registra nem-
meno una denuncia, né alcuna 

sanzione amministrativa. Chi è 
rimasto in attività lo fa evidente-
mente nel pieno rispetto delle 
regole, a partire dall’osservan-
za delle distanze minime pre-
scritte per i clienti e quindi dagli 
ingressi contingentati.
Va da sè che i controlli prosegui-
ranno nei prossimi giorni e fino 
ad emergenza cessata.

LUCA MARSILLI

ROVERETO. Mario Cerutti lo aveva 
anticipato ieri: il clima nelle fab-
briche, anche in Vallagarina, era 
cambiato. E per primi i dipen-
denti facevano pressione perché 
l’opportunità della cassa inte-
grazione  ordinaria  introdotta  
dal decreto “Cura Italia” fosse 
colta per ridurre drasticamente 
il numero di persone costrette a 
spostarsi e a lavorare in spazi do-
ve, malgrado la pur massima at-
tenzione, rispettare distanze e 
accortezze può essere difficile. 
Ma  che  due  delle  principali  
aziende  della  Vallagarina,  in  
qualche modo simbolo di quella 
occupazione a grande quantità 
di manodopera legata al mani-
fatturiero, aderissero immedia-
tamente non era previsto. Inve-
ce già ieri Luxottica, Falconeri e 
Marangoni  hanno  comunicato  
l’intenzione  di  accedere  alla  
“Cassa”. Per Rovereto significa 
in un giorno 1000 persone che 
passano in  cassa  integrazione.  
Sommandole a quelle di Adler, 
che già mercoledì aveva annun-
ciato la richiesta per tutti i suoi 
lavoratori, si superano le 1050 
persone. Una bomba dal punto 
di vista anche economico, an-
che se guardandola dal punto di 
vista della  lotta al  virus,  sono 
1050 persone in meno costrette 
a muoversi e in qualche misura a 
rischiare il contagio.

Le situazioni di partenza sono 
molto diverse. Marangoni, 187 
dipendendenti in via del Garda 

in questo momento, era ormai 
in scadenza del contratto di soli-
darietà. Fino a pochi giorni fa la 
prospettiva  era  di  un  supera-
mento del momento di transi-
zione, in attesa del “rilancio del 
polo della gomma” che verrà, 
utilizzando ferie, permessi e for-
mazione. Ieri la notizia ufficiale 
che l’azienda sospende la solida-
rietà e aderisce alla cassa ordina-
ria  motivata  dal  coronavirus.  
Per 9 settimane complessive, da 
lunedì prossimo al 23 maggio. 
Da definire quanti dipendenti sa-
ranno effettivamente a casa con-
temporaneamente: il primo con-
fronto con il sindacato è fissato 
per questa mattina. Ma la Maran-
goni ha indicato in 187 il numero 
massimo: tutti.

Lo stesso ha fatto Luxottica, 
che in un’unica comunicazione 
ha messo assieme tutti i propri 
stabilimenti (sette) e tutti i pro-
pri dipendenti (8.007) oggi atti-
vi in Italia. Guardando a Rovere-
to sono 578 dipendenti. L’impo-
stazione è diversa: le 9 settima-
ne complessive ammesse dal De-
creto sono spalmate sul periodo 
che va da lunedì scorso (quando 
lo stabilimento roveretano era 
stato chiuso per un intervento 
straordinario  di  sanificazione)  
alla fine di agosto. 

In serata la comunicazione di 
Falconeri, che ad Avio ha il pro-
prio  stabilimento  principale.  
Mette in cassa per 9 settimane 
“fino a 274 dipendenti”: ad Avio 
sono circa 250. Anche in questo 
caso da chiarire i dettagli sulle 
modalità.

Falconeri, Luxottica
e Marangoni: in cassa
più di 1000 lagarini
La resa delle aziende. Ieri la comunicazione al sindacato della scelta di avvalersi della
opportunità offerta dal decreto “Cura Italia”, sia per i mercati bloccati che per la difficoltà
di gestire il lavoro in sicurezza. Delvecchio chiede la cassa per tutti i suoi 8.007 dipendenti

• Con i suoi 578 dipendenti Luxottica è in questo momento il più grande stabilimen• Via Portici deserta: una immagine simbolo della città ieri

●FLASH

Si finge runner
per schivare
la denuncia
•ROVERETO. Il dato sarà ufficializza-

to probabilmente solo oggi, ma ci 

sarebbero anche quattro ragazzi 

giovanissimi tra i denunciati per man-

cato rispetto della normativa contro 

la diffusione del coronavirus. Sono 

incappati in un controllo della polizia 

a metà pomeriggio di mercoledì 

nell’area verde alla confluenza tra il 

Leno e l’Adige, in sponda destra del 

Leno. Un punto di grandissimo fasci-

no, dove scavalcata la staccionata 

(impresa non difficile anche perché 

in un punto manca un traverso, a be-

neficio soprattutto dei pescatori) si 

può scendere lungo la testa dell’argi-

ne in pietra fino quasi a sfiorare l’ac-

qua del fiume. I ragazzi, in quattro, 

tutti da poco maggiorenni, erano lì. 

Non per fare qualcosa di speciale, 

ma semplicemente per la voglia di 

vedersi, chiacchierare e, magari, sot-

trarsi un momento alla forzata convi-

venza domestica coi genitori. Sta di 

fatto che una ragione per trovarsi in 

quel luogo non sono riusciti a fornir-

la. E il tentativo di uno dei quattro di 

passarsi per “runner”, improvvisan-

do una corsetta sull’argine quando 

ha visto arrivate la volante, non ha 

migliorato la situazione, perché se 

una cosa non piace a chi si trova co-

stretto a far rispettare le norme, è 

essere preso per i fondelli. Non ci 

sarebbero altre denuncie.

• ROVERETO. Fa un po’impressione, ma nessuno puà dire di non 
essere stato avvertito. Ieri si è fatto quasi ossessivo il sottofondo di 
altoparlanti che richiamano a rimanere in casa. Pompieri e Munici-
pale, in giro per tutto il giorno e su tutto il territorio comunale.

Gli appelli come sottofondo
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